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GRAMMATICA
* Il verbo
Predicato nominale e verbale, verbi copulativi e predicativi, verbi transitivi e intransitivi, forma attiva e passiva. Ripasso di modi e tempi verbali. La concordanza dei tempi verbali

*Analisi logica:  
Attributo, apposizione, soggetto, complementi: oggetto/ complemento predicativo del soggetto e dell’oggetto / specificazione/ termine/ luogo/ allontanamento, separazione, origine/ tempo/ mezzo/ modo/ causa /compagnia e unione/agente e causa efficiente/ limitazione/ argomento/ denominazione/ quantità/ qualità/ partitivo/ materia/  paragone/ fine/ vantaggio e svantaggio/ abbondanza e privazione/ colpa e pena/ vocazione/esclamazione
*Analisi del periodo:  
Individuazione di proposizioni principali, coordinate  e subordinate (cenni di carattere generale)
* Gli errori linguistici ricorrenti:
Uso di maiuscole e minuscole, uso di pronomi personali e relativi, errori di sintassi (costruzioni ad sensum o con funzioni logiche inappropriate), punteggiatura
* Lessico
Esercizio per l’utilizzazione di sinonimi o contrari, definizione accurata di lemmi (a campione)

*Testi  d’uso: 
Il testo argomentativo: caratteristiche formali. Lettura e analisi di testi argomentativi; produzione orale (con dibattiti in classe) e scritta (stesura di testi argomentativi, anche con utilizzo delle fonti).

ANTOLOGIA
Poesia
* La poesia come genere letterario: definizione di poesia e cenni sui generi poetici (poesia epica e lirica).  Attraverso specifici laboratori di analisi e di “scrittura creativa”  – individuali o a gruppi (es. invenzione di similitudini a tema, climax,…,  stesura di un sonetto etc) -  sono stati approfonditi aspetti formali del testo poetico: 
· l’accento (parole piane tronche sdrucciole)

·  il verso: definizione. Sinalefe e dialefe, sineresi e dieresi.  Vari tipi di versi (settenario, endecasillabo, ottonario etc.).

· la rima: definizione. Vari tipi di rima: alternata, baciata, incatenata, etc. Versi liberi e versi sciolti

· la stanza: definizione. Vari tipi di strofa: terzina quartina sestina ottava

· Sonetto e canzone: definizione

· Le principali figure retoriche: similitudine, metafora, allegoria (cenni), anafora, anastrofe, allitterazione, onomatopea, enjambement, antitesi, ossimoro, asindeto e polisindeto, chiasmo, climax (ascendente e discendente), iperbato, iperbole, personificazione, sinestesia

* Comprensione e commento di un testo poetico: la parafrasi, l’analisi stilistica (nuclei semantici in relazione agli aspetti formali), la  contestualizzazione (per tema, autore, periodo storico)
N.B. Si è insistito perché la conoscenza degli aspetti squisitamente formali non rimanga di carattere puramente nozionistico ma porti ad una più attenta  e ricca lettura e interpretazione dei testi

* La tematica amorosa: lettura di poesie di  Saffo (frg. 2D Effetti d’amore), Caio Valerio Catullo (Carmina 5, 70, 72, 85, 87, 83, 92, 109, 101 – in fotocopia), Saba (Ed amai nuovamente – “Canzoniere”), Montale (Ho sceso, dandoti il braccio… - “Satura”).

* La letteratura italiana delle Origini (programma propedeutico al programma di Italiano della classe Terza):

· Le radici della letteratura europea : contesto storico (la visione trascendente dell’uomo medioevale, la nascita degli ordini monastici, le strutture politiche e sociali con particolare attenzione al rito dell’investitura del vassallo). 

La produzione letteraria francese in lingua d’oc e d’oil (tematiche), la figura del trovatore e del giullare. La cultura cortese: il valore della “cortesia” e la peculiarità dell’ “amor cortese” (con riferimenti al trattato De amore di Andrea Cappellano). Lettura, parafrasi e commento de L’amore come il biancospino di Guglielmo d’Aquitania 

· La letteratura italiana delle Origini: rapidi cenni sulle tematiche, anche in relazione ai diversi contesti culturali e  alle aree geografiche. 

La letteratura religiosa e la caratteristica della lauda: Francesco d’Assisi e Iacopone da Todi. Lettura, parafrasi e commento del Cantico delle creature e di Donna del Paradiso e lettura e commento dello Stabat mater (quest’ultimo in fotocopia) .

Teatro
· Definizione di “teatro” e “dramma”.  Caratteristiche formali di un testo teatrale. Definizione e tematiche di “tragedia” e “commedia”. Il “senso del tragico” (cfr. Goethe, Colloqui con Eckermann)  e il “senso del comico” ( differenza fra comico e umorismo, con richiamo al Saggio sull’umorismo di Pirandello).

· Il teatro antico greco e latino
. La nascita della tragedia greca e le sue caratteristiche formali. Il valore della “catarsi” secondo la Poetica di Aristotele. Eschilo, Sofocle, Euripide: la loro diversa visione del tragico. Lettura  e commento di passi antologizzati tratti dall’ Edipo re di Sofocle e dalla Medea di Euripide.

La commedia greca e latina. Commedia antica, di mezzo e nuova in Grecia (cenni su Aristofane e Menandro): loro peculiarità. La commedia latina: cenni sulla farsa fliacica e l’atellana. Plauto e Terenzio e la loro diversa comicità (la vis comica plautina e l’humanitas terenziana). Lettura e commento dei passi antoligizzati del Miles gloriosus (“Il soldato fanfarone”) di Plauto e l’Heautontimoroumenos (“Il punitore di se stesso”) di Terenzio.

PROMESSI SPOSI

Manzoni: la vita. La concezione del mondo, l’impegno civile e le scelte letterarie. La scelta del romanzo storico e la genesi dei Promessi Sposi (sue diverse redazioni). Lo stile di Manzoni: la sua posizione come narratore. I temi del romanzo. 

Lettura integrale e commento dal capitolo I al capitolo XXIII del romanzo (e sola lettura di brevi brani dei capitoli XXV, XXXIV, XXXV, XXXVIII)  - anche con stesura di analisi scritte. 

Particolare attenzione riservata alla caratterizzazione di personaggi e situazioni: Don Abbondio, Renzo, Lucia, Fra Cristoforo, confronto fra Don Abbondio e Fra Cristoforo, il mondo dei colti e dei non-colti nei primi sei capitoli del Romanzo, caratterizzazione dei personaggi nella “notte degli imbrogli”, l’Addio monti, Gertrude, il tumulto di Milano (la carestia, la folla e la posizione dei politici), Renzo a Milano, il suo coinvolgimento nel tumulto e la sua crescita, il rapimento di Lucia e l’Innominato, la tormentata conversione dell’Innominato e il colloquio col Cardinal Borromeo, la diversa religiosità del Cardinale e di Don Abbondio. 

Rapidi cenni sulla peste (il passo di Cecilia) e sull’epilogo del romanzo (il dialogo fra Renzo e Fra Cristoforo, la morte di Don Rodrigo, l’addio a Fra Cristoforo, la conclusione)

Testi adottati: 
T. Franzi, S. Damele Più italiano – Per le competenze linguistiche del biennio , ediz. Pearson

B. Panebianco, A.Varani Metodi e fantasia – poesia e teatro, ediz. Zanichelli, con supplemento sulla poesia italiana delle Origini

A.Manzoni  Promessi Sposi, edizione a scelta

Padova, 10 giugno 2015

L’insegnante 




I rappresentanti degli studenti






�	 Questo percorso sul teatro antico si è sviluppato parallelamente al programma affrontato dai ragazzi in Storia della musica, relativo alla musica antica greca e romana.


�	 L’inquadramento generale dei Promessi sposi e la lettura e il commento dei primi nove capitoli del romanzo sono stati curati dalla prof.ssa Rinaldi, docente della classe sino a metà novembre 2014
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